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L’apertura della Porta Santa il 24 dicembre ’99. Poi convegni per lavoratori, giovani, carcerati...

Insieme per la pace all’alba del 2000
Presentata l’agenda del Giubileo
Decine di appuntamenti: chiusura il 6 gennaio 2001

Morte di D’Amato
«Non è colpa
del pm Colombo»
«È pur vero che mio fratello
soffriva molto del fatto che il
dottor Colombo non aveva
eseguito l’ordinanza del Gip
Ghitti, ma non è possibile at-
tribuire la morte al Pm». Car-
men D’Amato, sorella del-
l’avvocato Giuseppe D’Ama-
to, coinvolto in una vicenda
di tangenti e mortonei giorni
scorsi, replica così ai necrolo-
gi pubblicati l’altro ieri dal
«Corriere della Sera» su ri-
chiesta dell’avvocato Jacopo
Pensa e di Tino e Margherita
Riccardelli. Nel necrologio, la
morte di D’Amato era stata
messa in relazione alla vicen-
da giudiziaria e a un presunto
accanimento del pm Colom-
bo».

Mafia
Di Carlo: «Brusca
difende la Cupola»
Giovanni Brusca, il fratello
EnzoSalvatoreedilpadreBer-
nardo, quest’ultimo detenu-
to, avrebbero ordito una ma-
novraperescluderelarespon-
sabilità di alcuni dei compo-
nenti lacommissione diCosa
Nostra dai delitti di mafia più
eclatanti, dalle stragi diCapa-
ci ed i via D’Amelio, addos-
sando ogni colpa a Totò Rii-
na. Lo ha sostenuto il pentito
Francesco Di Carlo interroga-
to, su sua richiesta, dai pub-
blici ministeri di Caltanisset-
taNinoDiMatteoeAnnaMa-
riaPalmail14maggioscorso.

Torino
Siringhe antifurto
multa al medico
Per evitare che i ladri si intro-
ducano nel suo appartamen-
to ha incollato numerose si-
ringhe sul balcone: un insoli-
to antifurto, che è costato a
un medico torinese una con-
danna in pretura per «collo-
cazionepericolosadicose».

Avellino
Due anziani
assassinati
Dueanzianisonostatiuccisia
Melito Irpino. MicheleDiMi-
nico, 64 anni, e la moglie
Concetta Spinazzola, 63 an-
ni, sono stati uccisi dal fratel-
lo dell’uomo, Antonio Di Mi-
nico, 74 anni. Il duplice omi-
cidio sarebbe stato originato
da motivi di interesse. L’omi-
cida, subito dopo il fatto, si è
costituito aicarabinieri. Il du-
plice omicidio è avvenuto
nell’abitazione di Michele Di
Minico in contrada Fontana
del Bosco, nelle campagne di
Melito Irpino. Ildelitto sareb-
be maturato a seguito di un
violento litigiooriginato pro-
babilmente da motivi di inte-
resse e nel corso del quale An-
tonio Di Minico ha imbrac-
ciatoil fucileedhafattofuoco
controfratelloecognata.

CITTÀ DEL VATICANO. L’evento
giubilare entra, ormai, nel vivo
con le sue diverse e numerose ma-
nifestazioniprogrammate,soprat-
tutto a Roma,dopolapresentazio-
ne del «Calendario» illustrato, ieri
in una conferenza stampa,dalcar-
dinale Roger Etchegaray, da mon-
signor Crescenzio Sepe, rispettiva-
mente presidente e segretario del
Comitato, e da monsignor Piero
Mariniperlasuacompetenzadegli
aspetti liturgici. Per il Sindaco e
Commissario straordinario, Fran-
cesco Rutelli, che era presente, co-
mincia così un lavoro non facile
per risolvere i tanti problemi logi-
stici e di traffico che gli appunta-
menti, immancabilmente, provo-
cheranno.

Infatti, la città di Roma già saba-
to prossimo vivrà la sua prova ge-
nerale con circa 200 mila giovani
in piazza S. Pietro e vie adiacenti
per il primo Congresso mondiale
dei movimenti cattolici attorno al
Papa. Ilprossimoottobreaccoglie-
rà i partecipanti ad un Congresso
mondialedistudiosull’Inquisizio-
ne. Due momenti forti in cui la
Chiesa si interroga, anche autocri-
ticamente,sulsuopassatoesulsuo
futuro.

Ma, dopo l’apertura della Porta
Santa il 24 dicembre 1999, che ri-
chiamerà a Roma e in Italia i primi
milioni di pellegrini, il flusso di
questiultimisaràcrescentepertut-
to l’anno a seguire, sia per le loro
visite strettamente religioose alle
Basiliche patriarcali ed agli altri
luoghi santi dell’Italia, sia per
prendere parte a specifiche inizia-
tive.

Il «Calendario», infatti, prevede
una grande manifestazione per la
pace e la cooperazione tra i popoli
il1gennaiodel2000e,infebbraio,

un grosso Convegno di studio a li-
vello mondiale per fare il punto
sull’attuazione del Concilio Vati-
cano II a 35 anni dalla sua conclu-
sione.E,oltrealletantecanonizza-
zioni di santi e di beati, si è pro-
grammatopuredidedicare lagior-
nata del 7 maggio ai «martiri» cri-
stiani che si sono sacrificati per te-
stimoniare la loro fede nel secolo
XX, come monsignor Oscar Ro-
mero o altri sacerdoti e laici caduti
in Asia, in Africa, in America Lati-
na, in Europa durante guerre tre-
mende. Non si tratta solo di catto-
lici ma anche di personalità come
Luther King o Bonhoeffer ed altri
nei lager nazisti, per fare degli
esempi, e di quelli di altre religioni
cristianecomequellaortodossa.

Proprio oggi il cardinalEtchega-
ray si recaaGinevraperparlaredel
problema con il Segretariogenera-
le del Consiglio ecumenico delle
Chiese. Così come, ai primi di giu-
gno, andrà a Baghdad per contatti
conlaChiesacaldeaeperdiscutere
diuneventualeviaggiodelPapain
Irak.

Per la commemorazione ecu-
menica dei «nuovi martiri» è stato
scelto lo scenario suggestivo del
Colosseo, che richiama alla me-
moria altri martiri cristiani. Men-
tre per il «Giubileo dei lavoratori e
deisindacatidituttoilmondo»,da
celebrarsi il 1 maggio, nonsi saan-
corasesi farà inpiazzaS.Pietrooin
unalocalità, che saràresapubblica
a metà giugno, dove si terrà pure
l’incontro mondiale della gioven-
tùnell’agostodelduemila.Caduta
l’ipotesi del Divino Amore, si sta
cercando un’area, entro la città,
per farvi svolgere le manifestazio-
ni i cui partecipanti superino i 200
mila.

Quanto al programma di Gio-

vanniPaoloII inTerraSanta, ilcar-
dinal Etchegaray ha detto ieri che
«il contesto socio-politico resta
ancora incerto su molti punti» per
cui si spera che possa riprendere il
processo di pace per tutta la situa-
zione mediorientale. Infatti, Gio-
vanniPaoloIIvorrebbevisitarean-
che Damasco, la città di Nazareth,
Betlemme,Gerusalemmedovede-
sidera incontrare ebrei, cristiani e
musulmani quali discendenti di
Abramo. L’ultima visita fu com-
piuta a Gerusalemme da Paolo VI
nell’Epifaniadel1964.

E non si possono dimenticare le
donne sulla cui condizione nelle
diverse realtà si rifletterà il 25mar-

zo partendo dalla figura di Maria
con collegamenti radio-televisivi
con i principali santuari mariani
del mondo. Così come ci sarà un
convegno mondiale sulla «carità»
peresaminareiproblemidellagiu-
stiziaedellasolidarietà.

Ma di convegni giubilari, nel
foltissimo calendario presentato
dal cardinal Etchegaray, ce n’è per
tutti: per gli artigiani ed i contadi-
ni, per gli emigranti, per i giornali-
sti, per gli artisti e gli operatoridel-
lo spettacolo, per gli studenti ed i
docenti, per le famiglie, per i bam-
bini,per ipolitici,per i responsabi-
lidellacosapubblica-militari-poli-
zia, per gli sportivi, per i religiosi,

per il clero,per i malati,per i carce-
ratiecosìvia.

Di rilievo storico sono le due
grandi assemblee ecumeniche. La
prima tra esponenti di tutte le
Chiese cristiane e si sta lavorando
per farvi partecipare pure i Patriar-
chi delle Chiese ortodosse di Co-
stantinopoli, di Atene e di Mosca.
La seconda interreligiosa che ve-
drebbe riuniti aRoma, come già in
Assisi il 27 ottobre 1986, buddisti,

induisti, scintoisti, musulmani,
cristiani ed ebrei per confrontarsi,
per laprimavolta,suuna«collabo-
razione» suigrandi temidellapace
edellosviluppo.

Comincia per Roma, carica di
storiaedienormiproblemilogisti-
ci, una grande sfida a cui guarda
con crescente interesse il mondo
intero.

Alceste Santini

TRENTO. «La tragedia del Cermis fu
causata dalla irresponsabilità e dal
mancato rispetto delle regolecon cui
fu preparato ed affrontato il volo del
Prowler EA6 che tranciò i cavi della
funivia». È questa la conclusione a
cui è giunta la Procura di Trento che
ha presentato ieri le richieste di rin-
vioagiudiziopersettemilitariameri-
cani accusati di omicidio colposo
plurimo e attentato alla sicurezza dei
trasporti seguito da disastro. Sono
state invece stralciate le posizioni di
un altro marine (il caposquadriglia
Brian Mahoney, accusato di falsa te-
stimonianza) e del Comandante ita-
lianodiAviano,perilqualeèstatodi-
sposto un supplemento di indagine:
un’inchiesta bis potrebbe pesare co-
me un macigno sui vertici dell’Aero-
nauticamilitare.

Il Procuratore della Repubblica di
Trento, Francantonio Granero, ha
dunque depositato alla cancelleria
del Gip Carlo Ancona la richiesta di
rinvio a giudizio per sette ufficiali
americani, fracui imembridell’equi-
paggio del Prowler: Richard Ashby,
Joseph Schweitzer, William Raney e
ChandlerSeagraves.Alorocaricoèin

corso in Florida un’inchiesta paralle-
la dell’esercito americano; inchiesta
che potrebbe concludersi con il rin-
vioagiudiziodi fronteallacortemar-
ziale. Ma per la giustizia italiana an-
che i loro diretti superiori devono es-
sereprocessatiperilconcorsonelme-
desimoreato.Sitrattadelresponsabi-
le dei piani di volo Usa, Mark Rogers,
del capo squadrone Richard Muegge
e del comandante del 310 stormo Ti-
moty Pepe. “I piani di volo predispo-
sti daMuegge - è una delle conclusio-
ni - sono classificati dall’aeronautica
militare come standard. Si tratta di
un volo “AV047DP”, che prevede
quote che vanno dai 500 ai 2000 me-
tri.E’unvoloabassaquota;edunque

illegale”. Resta invece aperto il fasci-
colo contro il comandante italiano
dellabasediAviano,ilcolonnelloOr-
feo Durigon, ed altri militari ancora
daidentificare.Ancheperlorol’accu-
sa è “Concorso in omicidio colposo
plurimo”,esiriferisceadun’eventua-
leomissionedicontrollosuivoliUsa;
controlloprevistodall’accordoconil
quale il governo italiano autorizzò il
dispiegamento degli aviogetti Nato
per la missione in Bosnia. Una “brut-
ta grana”, in quanto Durigon ha par-
tecipato come membro italiano alla
commissione mista istituita subito
dopo la tragedia, e perché nella sua
veste di comandante di Aviano è an-
cora custode giudiziale dei resti del

veivolo. La conferma della sua iscri-
zionenel registrodegli indagatipone
dunque seri dubbi sull’opportunità
di una sua permanenza ad Aviano.
Durigon, che è stato interrogato nei
giorni scorsi, sostiene che i controlli
sui voli Usa non rientrano nei propri
poteri. La parola passa al Ministro
delladifesaAndreatta,acuispettaan-
che la decisione sulla “desecretazio-
ne”degliaccordiinternazionali.

E’ stato infine aperto un ultimo
procedimentoacaricodiignotiperla
mancata segnalazione della funivia
sulle carte topografiche in dotazione
all’aviazioneUsa.

A questo punto si apre una fase
molto delicata, incui entranoincau-

sa irapporti internazionalidelnostro
Paese. Secondo la magistratura di
Trento spetta infatti all’Italia, e solo
all’Italia, il compito di processare i
militari coinvolti nella strage. Il volo
abassaquotaeracontrarioagliaccor-

di internazionali - so-
stiene la Procura nelle
120 pagine dela richie-
staldi rinvioagiudizio -
e questo presuppone
una violazione del trat-
tato di Londra del 1951
in base al quale gli Usa
hanno rivendicato il
proprio diritto a giudi-
care i piloti. “Se un trat-
tato viene disatteso
non se ne può poi pre-
tendere il rispetto”.
Inoltre la Procura si è
detta pronta a sollevare
almeno tre eccezioni di
incostituzionalità sul-
l’accordo per la presen-
za in Italia degli aerei
americani utilizzati in
Bosnia. Ma credono ve-
ramente, i magistrati
trentini, di poterarriva-

re ad un processo? “Anche l’afferma-
zione di un principio - conclude il
procuratore Granero - vale uno sfor-
zo”.

Pier Francesco Bellini

Supplemento d’indagine per il comandante italiano di Aviano

Strage Cermis, chiusa l’inchiesta
Chiesto giudizio per 7 marines
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Il sostituto procuratore Bruno Giardina Ansa

SERIAL KILLER

Di nuovo
interrogato
Bilancia

GENOVA. Donato Bilancia sarà
interrogatooggidai magistrati
di Sanremo chesi occupano de-
gliomicidi dei due cambiavalute
diVentimiglia Luciano Marro ed
Enzo Gorni, di MariaAngela Ru-
binouccisa sul treno Genova-
Ventimigliae delbenzinaio Giu-
seppe Mileto. I Pmdella città dei
fiori dovrebberosentire il pre-
sunto serial killer anche inrela-
zione all’aggressione avvenuta
ai danni di unadonna di Sanre-
mo,Luisa, laquale, la settimana
scorsa, ha riconosciuto in Bilan-
cia il suo aggressore.
Bilancia, domenica scorsa, era
stato interrogato nelPalazzo di
Giustizia diGenova edaveva fat-
to una ricostruzione precisa de-
gli omicidi genovesi (Centanaro,
Parenti-Scotto, orefici Solari e
metronotte GiangiorgioCanu)
raccontando particolari che
avrebberoavuto riscontri con
quanto trovato sui luoghi dei de-
litti. Anche in questaoccasione
Bilancia si è aiutato, nel suo rac-

conto, con alcuni schizzi riferiti ai quattro episodigeno-
vesi: ha disegnato leposizioni delle persone morte, la
traiettoria deiproiettili edaltri particolari. Trabreve, in-
tanto, i magistrati genovesi dovranno decidere se riesu-
mare la salma di Giorgio Centanaro, il cinquantenne che
Donato Bilancia, nella sua confessione alPm. Enrico Zuc-
ca, ha dichiarato di aver ucciso, il 6 ottobre 1997, soffo-
candolo con delnastro adesivo in bocca.

La Procura generale ricorre contro l’ultima sentenza di assoluzione

Delitto Balsorano, per Michele Perruzza
si allontana la speranza di libertà

ALITALIA

Atterraggio
brivido
a Fiumicino

ROMA.Atterraggio con brivido
per i144 passeggeri del voloAlita-
liaPalermo-Roma, Az-1794, giun-
to ieri alle 14,30 allo scalo roma-
no.Secondo quanto riferito da al-
cuni passeggeri, dopo l’annuncio
di atterraggio delcomandante,
quando la pista era già in vista ed il
carrello fuori, il velivolosi è im-
provvisamente impennatoper ri-
prendere quota. «Siamo stati co-
strettiad interrompere la mano-
vra - haspiegato il comandante,
dopo qualche minuto - perché la
pista era impegnata da un altro ae-
reo». Ungiro su Romae poi un
normaleatterraggio. «L’aereo,
senza avere dinnanziuna pista im-
pegnata daaltrivelivoli, ha riat-
taccato aseguito di una decisione
autonoma del comandante». È la
versione fornita dall’EnteNazio-
nale di Assistenza alVolo.Stando
alle stesse fonti«l’Md-80 haripre-
soquotaall’altezza di circa 500
piedi: il pilota,peraltro già auto-
rizzato all’atterraggio, ha comuni-
catoche avrebbecompiuto una

manovra di mancato avvicinamento per essersi presentato
ad una altitudine superiore a quellaprevista».Secondo l’E-
nav, infine, il mancato avvicinamento, da«considerarsi co-
me unanormale procedura, si è svolto regolarmente non
causando alcuna situazione di pericolo». Fonti vicineall’A-
litalia nel confermare il mancatoavvicinamento o del volo
Az-1794 hanno sottolineato che «la manovra èavvenuta nel
totale rispetto delle norme di sicurezza».

L’AQUILA. Per Michele Perruzza
la libertà si allontananuovamen-
te. A Sulmona, nell’ambito di un
processo «satellite», i giudici del
Tribunale aveva scardinato l’in-
tero teorema accusatorio del pre-
sunto «mostro» di Balsorano
aprendo ai legali di Perruzza la
difficile strada della revisione del
processo principale. Sembrava
essere arrivati ad un passo dalla
scarcerazione dell’imputato, ac-
cusato di aver ucciso il 23 agosto
del ‘90 la nipotina Cristina Ca-
poccitti, quando, a pochi giorni
dalla scadenza, la Procura Gene-
ralepresso laCorted’Appellodel-
l’Aquila ha presentato appello
contro la sentenza che aveva as-
solto Michele Perruzza e la mo-
glie Maria Giuseppa Capoccitti
dall’accusadiaverindottoilfiglio
Mauro, all’epoca minorenne, ad
autoaccusarsi dell’omicidio della
cuginetta. Ciò, invece, non era
successo per le due precedenti
sentenze predibattimentali
quando i coniugi Perruzza ven-

nero assolti con la stessa formula
assolutoria (perché il fatto non
sussiste), ma senza entrare nel di-
battimento, senza cioè la rivaluta-
zione globale, e pubblica, di atti e
circostanze che determinarono la
condanna all’ergastolo di Michele
Perruzza.

Afirmareil ricorso,chedovràes-
serediscussodallaCorted’Appello
dell’Aquila, è stato l’avvocato ge-
nerale Gaetano Dragotto, la se-
condacaricadellaProcuraGenera-
le. Il capo dell’Ufficio, il Pg Bruno
Tarquini,erastatopresidentedella
Corte d’Assise d’Appello che nel
novembre ‘91 confermò la con-
danna all’ergastolo del muratore
di Case Casella di Balsorano (L’A-
quila).Proprioperquestoi legalidi
Perruzza avevano presentato una
istanzadi ricusazioneneiconfron-
ti di Traquini affinché il magistra-
tonongiudicassenuovamenteco-
luicheavevagiàcondannato.Mai
legali laricusazione,perovvimoti-
vi diopportunità, l’avevanoestesa
all’intero ufficio della Procura Ge-

neralechiedendocheadoccuparsi
del «caso», qualora fosse stato pre-
sentato appello, fosse stata la Pro-
cura di Perugia. Ma ciò non è acca-
duto nonostante i «suggerimenti»
di esponenti del Csm e di ex presi-
denti emeriti dalla Corte Costitu-
zionale.

Le motivazioni del ricorso sono
racchiuse in47paginedove laPro-
cura Generale chiede, tra l’altro, la
rinnovazione parziale del dibatti-
mento per ascoltare di nuovo
Mauro Perruzza e l’assistente so-
ciale Silvia Bianchi che si occupò
del ragazzo quando fu tolto ai ge-
nitori qualche settimana dopo l’o-
micidio.MalaProcuraesprimean-
che valutazioni destinate a far di-
scutere e sollecita chiarimenti su-
gli accertamenti tecnici d’ufficio
fatti eseguire dal tribunale di Sul-
mona.MichelePerruzza,presunto
innocente secondolasentenzadel
TribunalediSulmona,dovràresta-
re in carcere. La richiesta di imme-
diata scarcerazione è destinata ri-
maneresolounaesortazione.
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